
                                                                                          Rimini 18.5.2017  
 
                                                                                          Egr. Sig. Sindaco  
                                                                                          Comune di Rimini  
 
Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 giorni  
 
La presenza esorbitante dei profughi negli alberghi stravolge l’immagine e  
l’ identità delle nostre località turistiche : l’esempio di Viserba.  
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  
 

considerato 
 
che nel Comune di Rimini sono ospitati ufficialmente 594 migranti (di cui  536 
affidati dalla Prefettura ai Centri di Accoglienza Straordinaria ( CAS) gestiti da 
Cooperative, Associazioni, Albergatori e 58 accolti direttamente dal Comune di 
Rimini con il Progetto SPRAR) e  alloggiati principalmente negli alberghi della zona 
turistica da Miramare a Torre Pedrera;  
 
che dalla risposta alla nostra precedente interrogazione del 27.4.scorso dell’Ass. Lisi 
e in base alla comunicazione della Prefettura apprendiamo l’ospitalità in 8  alberghi 
di soli 193 migranti ma non dei  restanti 343 migranti, precisamente  : 
 
5 alberghi utilizzati per accogliere 100 migranti affidati dalla Prefettura (2 a 
Bellariva, Hotel Villa Panda e Hotel Brennero  in viale Firenze, 1 a Rivabella, Hotel 
Rosa in Via Toscanelli, 2  a Viserba, Hotel Corallo in Via Piacenza, Hotel la Quiete in 
via Curiel) ;  
 
altri 2  alberghi utilizzati per 25 migranti, ( 2 a Viserba,  sempre Hotel la Quiete in 
Via Curiel 44, Hotel Tre Sirene  in via Piacenza) e  1 albergo per 68 migranti ( a 
Miramare, Hotel Evelyn in via Maddalena ) presi in carico dagli Enti gestori, quali 
Croce Rossa locale,Coop. Sociale Eucrante, Cooperativa Cad. 
 

Sottolineato 
 
L’impatto derivante dalla concentrazione di centinaia di migranti ospitati negli 
alberghi della zona turistica, nulla facenti durante tutta la giornata, e l’immagine di 
degrado e abbandono delle nostre località turistiche, anche per i silenzi, le 
reticenze, le affermazioni non veritiere, le  omissioni, che abbiamo constatato 



personalmente in una località rappresentativa della nostra Riviera come Viserba di 
Rimini ; 
 

evidenziato 
 
che l’accoglienza dei profughi negli alberghi, in particolare in quelli fuori mercato, 
è un “ business” per coloro che lucrano sui 35 euro ricevuti dal Ministero 
dell’Interno per ogni profugo al giorno,  a  scapito della riqualificazione delle 
strutture ricettive,  del turismo in generale, e dell’ospitalità in particolare; 
 

chiede 
 

1)  Quanti e  quali sono gli alberghi del Comune di Rimini, con relativo indirizzo, 
e quanti profughi ospitano ciascuno dei 594 ufficialmente presenti nel 
Comune di Rimini  ;    

 
2) Quali sono gli alberghi con i profughi gestiti direttamente dagli albergatori,  o 

tramite le  Associazioni e  le Cooperative;   
 

3) Quanti e quali sono gli alberghi della zona turistica che sono state “liberati” 
dai profughi e dove costoro sono stati trasferiti;  
 

4) Se, contrariamente a quanto annunciato pubblicamente, non sembra che i 
due alberghi di Viserba “ La Quiete” di Via Curiel e “ il Corallo Nord” di Via 
Piacenza siano stati liberati dai profughi; 
 

5) Se nella frazione turistica di Viserba sarebbero  in questo momento ben 6/7 
gli  alberghi che ospitano i migranti;  
 

6) Se oltre ai 200 profughi ospitati nei suddetti alberghi , non debbano  essere 
considerati presenti a Viserba anche i 100 extra comunitari che sarebbero 
alloggiati nell’Hotel Aurum di via Dati, nell’Hotel La Fonte di Via Sacramora ,  
nella Casa di via De Amicis , e nella  Casa di Via degli Orti ;  
 

7) Poiché, l’albergo Aurum, un immobile fatiscente di 4 piani in via Dati nel 
centro di Viserba,  ospiterebbe a tutt’oggi decine di senegalesi , nonostante 
l’ordinanza sindacale contingibile ed urgente notificata alla proprietà il 
13.1.2017 di procedere allo sgombero entro 20 giorni di tutti gli occupanti, 
per la situazione di grave degrado igienico sanitario in tutta la struttura con 
pericolo per gli occupanti e per la salute pubblica, per quali ragioni, trascorsi 
4 mesi, non si è proceduto ancora alla esecuzione d’ufficio;   



 
8) Se l’identità e l’immagine turistica della località di Viserba, costituita dallo 

storico centro urbano tra la ferrovia e il mare, abitato da 1000 Viserbesi,  non 
siano stravolte  dalla presenza esorbitante e concentrata di oltre 300 extra 
comunitari, con una percentuale che arriva al 30% dei Viserbesi ; 
 

9) Se alla luce del grosso fiume di denaro pubblico, quasi 13 milioni di euro 
annui  che viene speso per ospitare 594 profughi nel Comune di Rimini e 399 
nei Comuni della Provincia, l’Amministrazione Comunale non debba  
impedire in tutti i modi il business immigrati e il degrado delle nostre 
località turistiche, e sollecitare a tale fine la convocazione del Comitato per 
l’Ordine Pubblico e la Sicurezza per chiedere il trasferimento dei profughi 
dagli alberghi della zona turistica e  i controlli, antimafia, fiscali, sulla 
rendicontazione delle spese, sulle condizioni igienico sanitarie e sulla 
sicurezza delle strutture affidatarie dei profughi. 

 
                                                                                     Gioenzo Renzi  


